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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge ha lo scopo di favorire la
realizzazione di opere e lavori pubblici in
concessione secondo quanto previsto dalla
legge 11 febbraio 1994, n. 109, come mo-
dificata dalla legge 18 novembre 1998,
n. 415.

Favorire lo sviluppo del project finan-
cing è per il nostro Paese, in questi anni
più che mai, essenziale, considerato l’alto
deficit pubblico e la conseguente impossi-
bilità di effettuare sufficienti investimenti
per la realizzazione di infrastrutture pub-
bliche (strade, ferrovie, tunnel, nel com-
plesso migliori vie di comunicazione). Il
project financing per la realizzazione delle
infrastrutture pubbliche può aiutare a ri-
lanciare il settore dell’edilizia, in partico-
lar modo al sud, dove si sente forte la
necessità di nuove infrastrutture, soprat-

tutto per quanto concerne la realizzazione
di migliori vie di comunicazione, in as-
senza delle quali il meridione perderebbe
davvero e definitivamente il « treno » per
l’Europa; nel sud, inoltre, una ripresa del
settore edilizio porterebbe alla creazione
di nuovi posti di lavoro in una regione in
cui il tasso di disoccupazione ha raggiunto
ormai livelli, non solo preoccupanti, ma a
dir poco insostenibili. È quindi indispen-
sabile incentivare l’utilizzo di tale stru-
mento che, seppure non risolverà tutti i
problemi dell’Italia in tema di realizza-
zione di infrastrutture pubbliche, di certo
può sostanzialmente aiutare il nostro
Paese, rendendolo più moderno ed econo-
micamente più competitivo. Si consideri
inoltre che le opere realizzate in project
financing restano in concessione alla so-
cietà di progetto solo per un periodo
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limitato, che può raggiungere per legge
una soglia massima di tren’anni; dunque le
opere cosı̀ realizzate e subito utilizzate
dalla cittadinanza ritornano a costituire
patrimonio dell’amministrazione aggiudi-
catrice (Stato, amministrazione comunale
o regionale, eccetera) alla fine della con-
cessione. La presente proposta di legge,
avanzando alcune proposte, che potenzial-
mente potrebbero costituire delle condi-
zioni a favore del project financing, ha
l’obiettivo di far sı̀ che queste condizioni
diventino realtà nel nostro ordinamento.
La proposta di legge stabilisce, infatti, un
regime di maggiore garanzia per le società
di progetto, che intraprendono operazioni
di project financing per la realizzazione di
infrastrutture pubbliche. Si tenga sempre
presente che senza tali garanzie moltis-
sime opere non troverebbero le conve-
nienze economiche per essere realizzate, e
resterebbero illusione per molto tempo,
anche e soprattutto perché gli enti finan-
ziatori del capitale di debito non sareb-
bero disposti a finanziare i progetti o
proporrebbero finanziamenti a tassi di
interesse troppo alti.

Lo Stato e le amministrazioni pubbli-
che, pur mantenendo un ruolo centrale
nella conformazione e nella nascita delle
infrastrutture pubbliche, grazie all’utilizzo
del project financing, non sarebbero più
gravati non solo dagli insostenibili investi-
menti strutturali, ma neppure dalle diffi-
coltà legate al controllo dei tempi di
realizzazione delle opere e alla loro effet-
tiva corretta manutenzione in quanto ogni
ritardo sui tempi pronosticati causa un
ritardo sull’apertura dell’opera, e quindi
una posticipazione dei primi incassi, e una
riduzione complessiva degli stessi, visto
che il periodo di concessione è limitato.
Ragioni queste che spingono al massimo
rispetto dei tempi di consegna, un ritardo
nell’apertura dell’impianto non è possibile,
porterebbe allo stravolgimento completo
del business plan redatto, tanto che un
solo anno di ritardo è spesso causa della
perdita di sostanziosi cash flow e inoltre
causerebbe la perdita della garanzie sta-
bilite dalla proposta di legge; tutto questo,
lo si ribadisce, è garanzia, come del resto

l’esperienza degli altri Paesi insegna, di
sufficiente puntualità e rispetto dei tempi
di realizzazione. Per incentivare l’utilizzo
del project financing, dunque, la presente
proposta di legge intende introdurre uffi-
cialmente la possibilità di accordi tra la
società di progetto e l’amministrazione
aggiudicatrice, affinché quest’ultima possa
impegnarsi, accettato il piano finanziario
presentato dalla società concessionaria, al-
l’integrazione dei mancati profitti, qualora
gli incassi pronosticati siano inferiori alle
previsioni indicate nel piano economico-
finanziario. È ovvio che l’ente committente
dovrà controllare, attraverso consulenti
competenti, la validità del piano economi-
co-finanziario prima di accettarlo. Tale
accordo non potrà riferirsi agli anni suc-
cessivi al decimo rispetto a quello di
ultimazione dell’opera; e il contributo
massimo per cui l’amministrazione aggiu-
dicatrice si impegna per l’integrazione dei
minori ricavi nei confronti dell’ente ge-
store, non potrà superare ogni anno il 7
per cento del costo dell’opera e comples-
sivamente non più del 35 per cento del
costo predetto. I limiti sono necessari per
evitare che un unico ente assuma impegni
di elevata entità economica senza poi
potervi fare fronte. È inoltre previsto che
gli accordi abbiano valore unicamente in
caso di minori guadagni dovuti a volumi di
traffico inferiori alle soglie previste nel
piano economico-finanziario, accettato
dall’amministrazione aggiudicatrice, pur-
ché siano stati rispettati i tempi di rea-
lizzazione dell’opera e l’opera sia perfet-
tamente funzionante. Non saranno garan-
tite integrazioni di guadagno se per pro-
blemi di errata manutenzione non speci-
ficati nel piano finanziario l’opera non
dovesse risultare a pieno regime; si vuole
in altri termini affermare che la garanzia
è limitata ad una diminuzione della do-
manda preventivata e non ad un cattivo
funzionamento dell’opera che non per-
mette un’utilizzazione a regime della
stessa.

La società di gestione, nel caso di
sottoscrizione di un tale accordo con
l’amministrazione aggiudicatrice, è inoltre
tenuta ad autocertificare gli incassi rea-
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lizzati ed a comunicarli all’ammini-
strazione aggiudicatrice tramite rendi-
conti di gestione trimestrali. Nel caso in
cui si accerti che, a seguito di una
verifica tributaria richiesta dall’ammini-
strazione aggiudicatrice e affidata al
competente ufficio tributario, gli incassi di-
chiarati sono inferiori a quelli realmente
realizzati con un margine di errore supe-
riore allo 0,20 per cento, ogni accordo che
garantisca un’integrazione dei guadagni tra
società di gestione e amministrazione ag-
giudicatrice è da ritenere nullo, non solo
per l’anno di accertamento dell’infrazione,
ma per la totalità della durata dell’accordo;
questo al fine di evitare che mediante

comportamenti non corretti la società di
gestione cerchi di aumentare i suoi profitti
utilizzando ingiustamente l’accordo sotto-
scritto con l’amministrazione aggiudica-
trice. Si ricorda che la possibilità di tali
accordi è totalmente facoltativa e solo se è
raggiunto un effettivo consenso delle parti
si accetta la piena validità dell’accordo nel
rispetto dei limiti indicati. L’amministra-
zione aggiudicatrice non è quindi vincolata
all’accettazione di alcun accordo, si speci-
fica solo che esso è reso possibile per legge
e sarà ulteriormente disciplinato da un re-
golamento attuativo da emanare entro
quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

(Garanzie finanziarie a carico dell’ammini-
strazione concedente).

1. Nell’ambito dell’applicazione degli
articoli 37-bis, 37-ter, 37-quater, 37-quin-
quies, 37-sexies, 37-septies, 37-octies e 37-
nonies della legge 11 febbraio 1994,
n. 109, e successive modificazioni, l’ente
gestore dell’opera pubblica in concessione
e l’amministrazione aggiudicatrice possono
prevedere, all’atto del rilascio della con-
cessione medesima, la possibilità da parte
dell’amministrazione concedente di inte-
grare i ricavi conseguiti dall’ente gestore a
seguito della gestione dell’opera realizzata,
qualora tali ricavi risultino inferiori a
quelli indicati nel piano economico-finan-
ziario presentato dall’ente gestore ed ap-
provato dall’amministrazione aggiudica-
trice.

ART. 2.

(Accettazione del piano finanziario).

1. L’amministrazione aggiudicatrice,
presa visione del piano finanziario di cui
al comma 1 dell’articolo 37-bis della legge
11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modificazioni, può determinare il contri-
buto massimo che essa è disposta a ga-
rantire a favore dell’ente gestore per l’in-
tegrazione degli eventuali minori ricavi
realizzati attraverso la gestione dell’opera
realizzata.

2. Il contributo massimo di cui al
comma 1 deve essere indicato in un ap-
posito prospetto che deve essere allegato
all’atto di concessione.

ART. 3.

(Contributo massimo).

1. Il contributo massimo per cui l’am-
ministrazione aggiudicatrice si impegna
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per l’integrazione dei minori ricavi nei
confronti dell’ente gestore, non può supe-
rare ogni anno il 7 per cento del costo
dell’opera e complessivamente non più del
35 per cento del costo predetto.

ART. 4.

(Limiti temporali del contributo).

1. Il contributo di cui all’articolo 3 non
può essere erogato per gli anni successivi
al decimo computati a decorrere dall’anno
di ultimazione dell’opera.

ART. 5.

(Cause ostative al contributo).

1. L’erogazione del contributo di cui
alla presente legge è revocata qualora non
siano rispettati i tempi di realizzazione
dell’opera stabiliti nell’atto di concessione.

2. L’erogazione del contributo è revo-
cata qualora per motivi di non idonea o
errata manutenzione l’opera non possa
essere utilizzata integralmente.

3. Qualora l’ente gestore dell’opera di-
chiari ricavi che differiscono per difetto
dai ricavi reali, con un margine di errore
superiore allo 0,2 per cento, esso decade
dall’erogazione del contributo.

ART. 6.

(Obblighi dell’ente gestore).

1. Nel caso in cui la concessione pre-
veda l’erogazione del contributo di cui
all’articolo 3, l’ente gestore deve presen-
tare un rendiconto di gestione trimestrale
all’amministrazione aggiudicatrice.

ART. 7.

(Obblighi finanziari dell’amministrazione
aggiudicatrice).

1. Nel caso in cui la concessione pre-
veda l’erogazione del contributo di cui
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all’articolo 3 ed i ricavi conseguiti nel-
l’anno mediante la gestione dell’opera ri-
sultino inferiori rispetto a quanto previsto
dal piano economico-finanziario, l’ammi-
nistrazione aggiudicatrice deve versare al-
l’ente gestore la differenza tra quanto
stabilito dall’amministrazione medesima
per l’anno in corso ed i ricavi conseguiti
dall’ente gestore, fermi restando i limiti
massimi di cui al medesimo articolo 3.

2. Nel caso di cui al comma 1 l’ammi-
nistrazione aggiudicatrice deve versare,
entro dodici mesi dalla presentazione del
bilancio dell’ente gestore concernente
l’opera realizzata, il contributo di cui al
medesimo comma.

ART. 8.

(Aliquota IVA ridotta).

1. Sui materiali di costruzione utilizzati
per la realizzazione delle opere pubbliche
in concessione si applica l’aliquota IVA del
10 per cento.

ART. 9.

(Regolamento di attuazione).

1. Entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dei lavori pubblici emana il re-
golamento di attuazione della medesima.

2. Lo schema di regolamento di cui al
comma 1 è trasmesso al Parlamento ai fini
dell’espressione del parere, entro venti
giorni dall’assegnazione, da parte delle
competenti Commissioni parlamentari.

ART. 10.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 10 miliardi di
lire per il 2001, a 30 miliardi di lire per
il 2002 e a 50 miliardi di lire per il 2003,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
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del bilancio triennale 2001-2003, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica per il 2001, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dei lavori pubblici.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
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